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Secondo libro del quindicenne studente del Liceo Balbo

Giuseppe Costanzo:
i Santi di Casa Arpad

Conferenze per il Certamen Venerdì 20 alle 15, foto da “Le pietre raccontano”

Grande Guerra al Liceo
Recital musicale da “La Buona Novella” di De Andrè 

Presentazione libraria in Sinagoga
Mosaico di donne
nel mondo ebraico
con Maria Teresa Milano

(a.a.) - In ebraico «voce» si dice ‘qol’ e si 
pronuncia come la parola kol che significa 
«tutto». Questo gioco linguistico è il punto di 
partenza di “La voce è tutto - Mosaico di donne 
nel mondo ebraico”, il nuovo libro di Maria 
Teresa Milano edito da Effatà Editrice che 
sarà al centro della presentazione letteraria di 
domenica 22 aprile alle 16,30 in Sala Carmi per 
la stagione culturale della Comunità Ebraica di 
Casale  in vicolo Olper. È una analisi del mondo 
femminile attraverso diverse figure, ciascuna 
con una prospettiva culturale e sociale diversa, 
ma ciascuna impegnata a far sentire la propria 
voce. “Cosa hanno in comune le ortodosse 
con il capo coperto e l’attrice Natalie Portman, 
stella del cinema divenuta famosa grazie a 
Star Wars? Cosa lega milioni di donne ebree, 
mogli, madri, sorelle e figlie che ai quattro 
angoli della terra fanno scelte di vita a volte 
diametralmente opposte?” Si chiede l’autrice. 
Sarà un viaggio anche nella storia ebraica 
da quella delle scritture ai giorni nostri ben 
condotto da una scrittrice di grande esperienza: 
autrice e traduttrice e docente di Ebraico 
biblico e con all’attivo diversi testi come 
“Regina Jonas. Vita di una rabbina (Berlino 
1902 – Auschwitz 1944), Edizioni Effatà 2012; 
Terezin. La fortezza della resistenza non armata, 
Edizioni Effatà 2017. Introduzione di Anna 
Segre, insegnante di lettere all’Alfieri di Torino, 
direttrice del bimestrale ebraico torinese ‘Ha 
Keillah, collaboratrice di Pagine ebraiche e del 
portale Moked dell’Unione Comunità Ebraiche, 
intervistatrice per la Survivors of the Shoah 
Visual History Foundation.

L o aveva promesso. A 
distanza di 2 anni (era 
il febbraio del 2016), il 

giovane Giuseppe Costan-
zo, quindicenne allievo della 
V Ginnasio all’Istituto Balbo, 
ha fatto seguire il suo pioneri-
stico studio sui “Santi, beati e 
venerabili di Casa Savoia” con 
un secondo volume sulla san-
tità nelle case reali europee in 
un’ideale inedita collana edi-
toriale. Ad andare in stampa, 
questa volta, è sta-
to “Santi e beati di 
Casa Arpad d’Un-
gheria” (Lampi di 
stampa, pagg. 88, 
euro 10,50) dedi-
cato, appunto, alla 
casa reale unghe-
rese. Una presen-
za, quella dell’Un-
gheria, non solo 
tra le biografie de-
gli eroi della fede 
arpadiani meti-
colosamente col-
lezionate da Giuseppe Costan-
zo, ma anche richiamata nella 
breve prefazione al testo fir-
mata da Sua Altezza l’Arciduca 
Joseph Karl d’Asburgo-Lorena 
nella quale, il reale, definisce 
il lavoro del giovane studioso 
casalese «volutamente nuovo e 
originale» In cosa consiste l’o-
riginalità? Ce la spiega l’autore 
stesso: «Affrontare in maniera 
scientifica la storia della Chiesa 
sotto la luce della genealogia e 
dell’araldica intese come scien-
ze documentarie». Si tratta - 
occorre precisarlo - del primo 
e unico testo che affronti un 

simile catalogo, così come lo 
fu quello su Casa Savoia.
Per Costanzo, quello che emer-
ge da questo studio è che «si 
diventa santi nel proprio am-
biente sociale»: «L’appartenen-
za a famiglie storiche - spiega 
il giovane storico - costituisce 
un fattore che emerge sempre 
bene dalle biografie di questi 
eroi della fede, costantemente 
in bilico tra gli impegni dina-
stici, la loro umanità e l’amo-

re per Cristo». La 
teoria di Costan-
zo è la seguente: 
«Poiché santi si 
diventa cristiana-
mente nel proprio 
ambiente, non si 
può capire in che 
contesto abbiano 
guadagnato il pa-
radiso e quindi co-
me abbiano vissu-
to se non si studia 
la loro genealogia, 
la loro nobiltà o 

notabilità, il loro ruolo nella 
“grande” storia».
Di ogni santo o beato (sono 14 
in tutto) è riportata la biografia 
e, dove presente, l’iconogra-
fia. In appendice una rarità: il 
discorso che Pio XII avrebbe 
dovuto pronunciare, nel ’43, 
ai fedeli ungheresi in pellegri-
naggio a Roma a seguito della 
canonizzazione di santa Mar-
gherita d’Ungheria. Quel di-
scorso non venne mai pronun-
ciato a seguito dell’armistizio 
di Cassibile e dei disordini che 
ne seguirono.

Mattia Rossi

V
enerdì 20 aprile, alle ore 
15 nell’Aula Magna “Ca-
salegno”, Luigi Angelino 
e Dionigi Roggero par-
leranno del Monferra-

to nella Grande Guerra attraverso i 
personaggi, le opere e i luoghi legati 
al tremendo conflitto. Dai monu-
menti ai Caduti eretti in ogni pae-
se (a partire da quello casalese del 
Bistolfi che i lettori del Monferrato 
trovano nel ciclo ‘Le Pietre racconta-
no’)) ai Parchi della Rimembranza, 
dal Sacrario del Valentino col nome 
di tutti i monferrini alla chiesa del-
la Trinità, al ricordo di tanti atti di 
eroismo premiati dalle medaglie al 
valor militare, sarà l’occasione per 
una riflessione sul tema della guer-
ra, in occasione del centenario di 
conclusione della Grande Guerra 
e con un velo di apprensione per le 
vicende internazionali. 

Venerdì scorso La Buona Novella
La conferenza di venerdì fa parte 
del ciclo “Certamen” in memoria di 
Giovanni Reale, quest’anno dedicato 
appunto al rapporto tra la guerra e 
i classici. Dopo l’incontro con Giu-
lio Guidorizzi sui Greci e le passioni, 
venerdì scorso sono stati protago-
nisti Silvana Mossano, autrice dei 
testi, e Sergio Salvi, autore e inter-
prete dell’elaborazione musicale su 
“La Buona Novella” di Fabrizio De 
Andrè, l’album discografico ispirato 
ai Vangeli apocrifi. Originale e alta-
mente significativa la scelta del tema, 
come ha ricordato il preside Riccardo 
Calvo, dedicato all’anniversario del 
’68, in un percorso della memoria 
finalizzato alla ricostruzione del no-
stro tempo con testi poetici di grande 
valore formativo. Un canto di vita e di 

amore, molto poetico e commoven-
te, con un velo di commozione negli 
occhi e nel cuore di giovani e meno 
giovani  per le armonie dei suoni e la 
liricità dei versi, esaltate dall’impianto 
audio e luci (col sostegno Alfredo Ri-
voire).  Un momento di parole e mu-
sica bello, intenso e profondo, come 
ha ricordato l’insegnante Paola Del 

Giudice, un buon inizio per il quar-
to certamen, che come ogni anno ha 
avuto il sostegno dell’associazione 
degli ex allievi del Balbo presieduta 
da Marco Gatti.
FOTO. Il Monumento ai Caduti del 
Bistolfi per la conferenza di venerdì. 
Sivana Mossano e Sergio Salvi al Li-
ceo nell’ultimo incontro.

Le mostre in Lomellina
Domenico
Pellicanò
al “Sangiuliani”

È stata inaugurata  al 
Castello Sangiuliani di Mede 
la personale di Domenico 
Pellicanò. 
La mostra sarà visitabile 
fino a sabato 28 aprile. 
L’associazione “Amici della 
Biblioteca Comunale di 
Mede” organizza invece 
per mercoledì 25 aprile una 
visita alla mostra, allestita a 
Milano, “Frida oltre il mito”, 
esposizione delle opere della 
pittrice Frida Kahlo. Info: 
334-8120405; 334-3244753. 
Rimarrà aperta fino a questa 
domenica 22 aprile (sabato 
e domenica dalle 15 alle 
19), al castello Isimbardi di 
Castello d’Agogna, la mostra 
‘Geometrica’, a cura di 
Giuseppe Castelli. 
Ha chiuso i battenti 
domenica invece, al centro 
culturale ‘Borsalino’ Pecetto 
di Valenza, la mostra 
proposta su iniziativa della 
Pro Loco e con il patrocinio 
del Comune e della Provincia 
di Alessandria, “Romantici 
scorci - Frammenti di 
quotidianità - Magie 
del paesaggio - Eredità 
tramandata”.

m.c.

Convegno Sabato 21 aprile alle 15 alla Biblioteca di Moncalvo con Aleramo Onlus e il Circolo culturale Marchesi del Monferrato 

Teodoro II, Marchese di Monferrato e Capitano del popolo a Genova
�� � MONCALVO

(l.a.) - Sarà dedicato alla riscoperta della figura di Te-
odoro II Paleologo (nella foto da un quadro di Alma 
Fassio Bottero), il Convegno che si terrà presso la Bi-
blioteca Civica Montanari a Moncalvo sabato 21 aprile  
alle ore 15, organizzato dalla Associazione Aleramo con 
il Circolo Culturale “I Marchesi del Monferrato”; rientra 
tra le iniziative previste dal progetto VI centenario della 
morte di Teodoro II Paleologo, marchese di Monferrato 

che può contare su autorevoli patrocini  e del Progetto 
Città e Cattedrali. L’appuntamento rientra nell’ambito 
delle proposte curate da “I Marchesi del Monferrato” e 
sostenute dalla Regione e  dalle Fondazione  CRT e CrAL.
Il Convegno sarà introdotto da Maria Rita Mottola pre-
sidente di Aleramo Onlus, seguiranno le relazioni di 
Roberto Maestri (presidente “I Marchesi del Monfer-
rato”); di Walter Haberstumpf (Centro di Ricerca sulle 
Istituzioni e le Società Medievali); di Eugenio Garoglio 
con Chiara Terrone (Associazione di Ricostruzione sto-

rica Archibugieri di Monferrato). «L’incontro - sottolinea 
Roberto Maestri - intende presentare la figura di colui 
che fu Marchese di Monferrato e Capitano di Genova».
Teodoro nasce nel 1364, terzogenito del marchese di 
Monferrato Giovanni II Paleologo e di Elisabetta di Ma-
iorca e durante l’età giovanile è affidato alla tutela di 
Gian Galeazzo Visconti. Teodoro diventa Marchese di 
Monferrato il 27 settembre 1381.
I primi anni della politica di Teodoro mostrano una forte 
personalità  protesa alla riconquista dei territori che per 

diverse cause erano stati sottratti al Marchesato; una sua 
peculiarità è quella di saper usare gli intrighi per solle-
vare le popolazioni soggette ai Savoia e agli Acaia contro 
i loro signori, come pure il suo atteggiamento nei con-
fronti dei Visconti. Fedele amico ed alleato di Teodoro 
è Facino Cane, capitano di ventura casalese. Teodoro 
(6 settembre 1409) è chiamato da Genova in qualità di 
Capitano del popolo.  Al termine del Convegno seguirà 
la visita alla Chiesa di San Francesco luogo di sepol-
tura di Teodoro II Paleologo.

Lunedì 23 a Palatium Vetus Un viaggio in Sicilia ha gettato le basi per collegamento e promozione  

Alessandria: Monferrato aleramico 
Roberto Maestri: “Influenza di grandi famiglie in quaranta paesi”

Si è concluso il viaggio in Si-
cilia del Circolo Culturale 
“I Marchesi del Monferra-

to” a cui abbiamo dedicato due 
puntate sul sito internet e un 
articolo  sul numero di martedì 
con la foto dell’abbazia di Santo 
Spirito di Caltanisetta.
Chiosa il presidente dei Mar-
chesi, Roberto Maestri. «Cin-
que giorni intensi di incontri 
con le visite di testimonianze 
Aleramiche nel cuore dell’isola. 
E’ emerso un quadro assoluta-
mente intrigante e ricco di pro-
spettive per il futuro: la presenza 
Aleramica e Lombarda (area 
dell’Alessandrino e dell’Oltre-
pò) costituì un flusso continuo 
che si è protratto dal 1087 fino 
ad almeno il 1330: l’unico ca-
so di emigrazione dal Nord al 
Sud della storia! I nostri con-
terranei - attestati in una qua-
rantina di località - si unirono 
pacificamente con i Siciliani 
contaminandone il dialetto, la 
viticoltura, la produzione case-
aria e molto altro! Una storia 
che coinvolse le grandi dinastie 
europee: Normanni, Svevi, An-
gioini e Aragonesi».
Gli esiti del viaggio in Sicilia 
saranno presentati da Rober-
to Maestri presso la sede della 
Fondazione Cassa di Risparmio 

di Alessandria - Palatium Ve-
tus, Piazza della Libertà n. 28-, 
lunedì 23 alle ore 16,30.
 L’Incontro rientra tra le ini-
ziative previste dal progetto 
Aleramici in Sicilia che può 
contare su autorevoli patrocini 
comeRegioni Piemonte, Siciliae 
Liguria,  Consiglio Regionale 
del Piemonte, Associazione per 

il Patrimonio dei Paesaggi Vi-
tivinicoli di Langhe – Roero e 
Monferrato, della Fondazione 
Unesco Sicilia.
«La passione, l’impegno e l’ori-
ginalità dei temi affrontati dai  
Marchesi del Monferrato – af-
ferma Pier Angelo Taverna, 
presidente della Fondazione 
CrAL - rappresentano motivo 

di grande soddisfazione e di or-
goglio per tutti coloro che sono 
interessati a conoscere le radici 
del nostro territorio e del nostro 
Monferrato. Lo studio di questo 
fenomeno storico, ancora tutto 
da scoprire, che ci permette di 
conoscere il ruolo e l’influenza 
di Alessandrini e Aleramici in 
Sicilia è l’argomento che Rober-

to Maestri illustrerà a Palatium 
Vetus, reduce da una interessan-
te trasferta, appena conclusa, 
in alcune località chiave isola-
ne dove, alla riscoperta degli 
antichi legami tra questi due 
territori ha unito la ricerca di 
nuove opportunità di promo-
zione dal punto di vista turistico 
ed enogastronomico. Una vera 
e propria operazione culturale 
e di marketing che, sono certo, 
non mancherà di riservare im-
portanti risvolti...»
«L’incontro - sottolinea ancora 
Maestri - prende spunto dai le-
gami tra gli Aleramici e la Sici-
lia, che risultano più complessi 
ed articolati rispetto a quanto 
potrebbe apparire...»
I collegamenti risalgono all’XI 
secolo, quando nobili, coloni e 
soldati provenienti dalla Marca 
Aleramica (comprendente il 
Monferrato, le Langhe e il Sa-
vonese)  raggiungono la Sicilia:  
importanti famiglie feudali   del 
Vasto, Agliano, Carretto,   Inci-
sa; oltre alla presenza, per esi-
genze militari e diplomatiche, 
dei Marchesi di Monferrato, 
all’epoca impegnati anche in 
Terrasanta per la difesa del Re-
gno di Gerusalemme.   
FOTO. Convegno aleramico a 
Piazza Armerina.   

per 
mille
a

UN AIUTO PREZIOSISSIMO
PER I MALATI CRONICI IN FASE AVANZATA
A TE NON COSTA NULLA.

Per attribuire a Vitas il tuo 5 per mille, a sostegno 
dell’assistenza ai malati cronici in fase avanzata, è 
sufficiente apporre la tua firma nell’apposito spazio 
del modello della tua dichiarazione dei redditi e indi-
care il codice fiscale di VITAS: 91018280064

SCELTA DEL DICHIARANTE PER LA DESTINAZIONE DEL CINQUE PER MILLE

Sostegno del volontariato, delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale,
delle associazioni di promozione sociale, delle associazioni e fondazioni

Firma   ..................................................................................Mario Rossi
Codice fiscale del
beneficiario (eventuale)    9 1 0 1 8 2 8 0 0 6 4




